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Doa'è la pace?

"Essi curano alla leggera la
piaga clel mio popolo; clicono;
Pace, pace, mentre pace non u'è"
(Geremia 6'14),

Geremia era chiamato ilprofe-
ta del pianto e dai suoi contem-
poranei era considerato un profe-
ta di maiaugurio. Ma egli non era
tutto questo: quello che diceva era
guidato dall'Eterno. Noi dobbia-
mo annunciare 1'Evangelo in tut-
ta la sua integrità, anche se non
riceviamo l'approvazione di chi ci
ascolta; dobbiamo essere sensibi-
li alla voce dello Spirito Santo che
vuole parlarci ancora in questi
giorni.

Oggi stiamo vivendo in un
mondo che vive di illusioni; basta
accendere il televisore per senti-
re parlare di pace, basta sfogliare il
giornale per leggere articoli sulla
pace. Nel mondo si tengono
riunioni e conferenze come non
mai sulla pace; uomini politici di
varie nazioni stanno percorrendo
il mondo da un capo all'altro par-
lando di pace; nazioni intere sono
arrivate al paradosso di aumenta-
re i propri armamenti e la propria
potenza hellica con la pretese di
ristabilire un equilibrio di f,orie o
meglio di terrore che sta sconvol-

gendo ed angosciando il mondo
cli oggi. Dicono pace, pace, ma
pace non c'è. Come cristiani non
dobbiamo illuderci, poiché sap-
piamo che il principe cl-ie gover-
na questo mondo non è "un prin-
cipe dipacel".

Possiamo affermare che fino ad
oggi la pace si è rivelata una chi-
mera. I1 mondo è in balia del
"principe di questo mondo" e gli
effetti possiamo vederli ogni gior-
no. Come è scritto in Galati 5.19-
21 "Or le opere della carne sono
manifeste, e sono: fornicazione,
impurita, clissolutezza, idolatria,
stregoneria, inimicizie, discordia,
gelosia, ire, contese, diuisioni. set-
te, inuidie, ubriachezze, gozzoui-

glie, e altre siruili cose".

Qualcuno ha affermato che la
morte di uominie donne nelmon-
do è un "olocausto" per la pace,
ma noi sappiarno che tutto questo
è causato dall'odio, il quale non è
altro che una delle manifestazio-
ni del peccato che è nell'uomo
separato da Dio, 1'unico vero dato-
re di pace.

Odio, razzismo, intolleranza,
violenza sono alcune manifesta-
zioni del peccato che regna nel
cuore dell'uomo. Isaia 9.5 parla
di un "Principe di pace",ll Prin-
cipe di questo mondo non è quel
principe di cui parla Isaia, ma un
usurpatore: satana. Ma, per coloro
che credono in Gesù. il vero
"Principe di pace",1'usurpatore è
stato vinto proprio sulla croce da
Cristo stesso, Chi Lo ha sperifren-
tafo può gioire per la pace che
solo Lui può dare, una pace dura-
tura, una pace eterna, una pace
che ci accompagna anche nei
momenti della prova e della sof-
ferenza, una pace che va al di ià
di ogni immaginazione umana.

"Ohfossi tu pur attento ai miei
comanclantenti,t la tua pace sareb-
be cctme un fiume, e la tam giu-
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stizia, come le onde clel mare"
(lsaia 48.18). Oh, se gli uominire-
sponsabili di questo mondo fosse-
ro attenti ai comandamenti del Si-

gnorel Preghiamo per cololo che
ci governano, affinché la pace di
Dio possa essere come un fiume e

la Sua giustizia come le onde dei
mare,

Noi abbiamo bisogno di r.rna

pace duratura, abbiamo bisogno di
una pace interiore che ci faccia lare
sogni "tranquilli" anche nella tem-
pesta. Oggi come non mai il mon-
do sta vivendo ne1l'angoscia e

nell'incertezza. Sembra che alla
fine di qllesto decennio la "malattia
del secolo" non sarà più il cancro
ma la depressione psichica. I centri
di neurologia. infatti, sono pieni c1i

ammalati ed il consumo di psico-
farmaci è in continuo aumento,
senza parlare di quello delle dro-
ghe pesanti.

NIa noi abbiamo Qualcuno che
può dare pace.

Oh se tu.fossi attento ai miei
comandamenti ci dice il Signore...
allora potresti gustare la vera pace;
forse non I'hai mai trovata, ma Egli

Doa'è la pace?

non è lontano, è vicino a te in que-
sto momento mentle stai leggen-
do queste righe.

"Poiché il palazzo sara abban-
clonato, la cittò rttmorosa sarà
resa deserta, la collina e la torre
saran per senxpre ridotte in cat'er-
ne, in luogo cli spasso per gli ona-
gri e cli pascolo pé greggi, finché
su noi sia sparso lo Spirito dall'alto
e il desefto dir,'enga un.fi'utteto. e il
.frutteto sia considerato come tLna

foresta
Allora l'equitò abiterò nel

clesertct, e la giustizia aurà la sua
dimora nel frutteto. Il Jruttct clella
giustizia sarà la pace, e I'e.ffetto
clella giustizia, tranquillità e siuL-
rezza per sempre. Il ntio popolo
abiterà in un soggiorno cli pace,
in climore sicure, in quieti luoghi
di riposo" (lsaia 32; 11-18).

Attorno a te forse ci potrà esse-
re desolazione e vuoto, ma quandcr
1o Spirito Santo scenderà clall'alto
su di te allora tutto ciò che ti cir-
conda muterà aspetto, allora potrai
gustare l'amore di Gesù, che ti darà
pace, sicurezza e stabilità.

"Finché su. noi sia sparso lo
Spirrto clall'alto". Lo Spirito Santo è

stato sparso su ogni uomo e donna
nel giorno clella Pentecoste, come
predetto da1 profeta Gioele, ma il
mondo si ostina a non ascoltare la
Sua voce che chiama I'uomo alrav-
vedimento. "lo t'i lnscio pace: ui
do la mia pace. Io rtort ui clo come
il monclo cJà. Il t,ostro cuore non
sia turbato e non si sgctmenti"
(Gictrlanni 14.27).

Il tuo cuore non sia atterrito e

sgomento, accetta la Sua pace, ac-
cetta Gesrì nel tuo cuore. Egli è

morto sulia c'roce per darti pace ed
è risorto perché questa pace fosse
duratura per I'eternità.

"V'hct dette queste cose. affin-
ché abbiate pace in me. l{el mon-
clo aurete tribolazioni, ma fateui
animo, io ho uinto il monclo" (Gio-
uanni 16:3?.

Da parte mia. rrmanamente. io
non ti posso dare pace, ma c'è Chi
può: Gesù.

Potremo anche avere pro\/e e

tribolazloni, ma consoliamoci per-
ché Gesù ha vinto il mondo e, se

siamo in Lui, anche noi otterremo,
in Lui, vittoria e pace.

Enzo Specchi

Eaangekzzazioni con tauolini d;i esposizione nel mese d:i maggio
Continwa I'attiuitò di euangelizzazione e distribuzione gratuita d,i letteratura cristiana nei diuerci luoghi
clel Veneto. Sosteniamo con la preghiera queste occasioni di euangelizzazione, ffinché il seme sparso
della Parola cli Dio sia annffiato dal Suo Santo Spirrto.

. Abano Terme...... .......tutti i sabati,... .........in ZonaCenffo

. Asiago... .........sabato 9 ....... .....in Corso IV Novembre

. Castelfranco Veneto.,............sabato 9....... ...........in Piazza Giorgione

. Lonigo .............sabato L6 .......in Prazza Garibaldi

. Montecchio Maggiore...........sabato 9 ........, .inPiazzaCarli

. Thiene ...Ii,...ì....sabato 16..... .,.,,....,..in Via Trento ang. C.so Garibaldi

.Yicenia. ,...sabato 9.76,2,3,30 . .....inPiazza Castello
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I gioaanù credentù e il l,oro cammmino in santità di uùta

Ringraziamo il SignoLe per le Sue

copiose benedizioni ricevute durante
i tre giorni c1el Raduno Giovanile svol-
tosr a Rimini in apLile. Grazie a Dio
per come si è seri,ito der Suoi sen ito-
ri per parlare ai nostn cr:orr. Studi e

cnlti hanno 2ì\'uto come argomento
pLincipale i1 testo de11a soprascritta: '7

.qht'ttni cretlentie il loft, cattttnittr-t itt
sctntitò clitita". Relatore degli stucli è

stato il fiatello Angelo Gargano, pasto-
re della chresa diTorino. Via Challant.

La prima parte dello studio, basata
sr-rltesto di Efesini 1;22 'Attete intPa-
rolo per qltanto c()ncervte la t'ostra
condottct di prinm a spoglianti clel L,ec-

chic-t tLc,tmo che si corrotnpe seguetdo
le passioni ingannatrici ', cifia chia-
lnati a lasciale crò che appartrene alla
vecchia r.,ita. rinunciando con deter-
minazione e convinzione all' "uotilo

t'eccltict " e ar,endo ben chiaro davanti
a noi il modello cla imitare: Cristo
Gesfr.

La seconda paLte dello studio, basa-
trr sLr É[ririi -t.2-t A $sere ittt t'ce ritt-
rtr.tt,clti nello Spirito della tostra men-
te e o ritestire l'uomo nuouo che è

creato a immagine di Dio nella giu-
stizicL e nella santitò che procedr»rct
dalla L criln . ha er idenzilto cornc.
rinunciando cornpletamente all'rromo
vecchio, possiamo avvalerci de1la
nostra posizione di anime rinnovate
in Cristo. londamento della nostra san-
trficazione, che progredisce con il Suo
aiuto e con 1a potenza dello Spirito
Santo.

La parte conclusiva dello studio, in
modo pratico e chiaro, ha focalizzato
con-ie possiamo concreti zzare nelle
nostre vite questo cammino di santità.
Con questo passaggio all"'ttomo nuo-
uo" tnizia in noi un cammino che por-
ta ad un mlltan'ìento radicale di ciò che
siamo, di quello che facciamo e che
diciamo colne esposto dall'apostolo
Paolo nella lettera agli Efesini (.4:25-

28) ''Perciò, banclita la menzogna,
ogrurno dica la uerità al suo prossi-
ruo perché siamo membra gli uni deglf
altri, Aclircrteui e nctn peccate. il sole
non tramonti sopra la uostra ira e non

Jate posto al cliatclo. Chi rubata non
rubi più, nta si affaticlti piuttctsto a
lauorare onestamente ccn le proprie
ntcttti, aJ'finché ahbia quolcosa clcr

clare a cctlni che è nel hisogno. ,\es-
stLrtct cattit'a parola esca cialla t'ostra
boccct; ma se ne ctt'ete Etalcuna buo-
nor che ertrifichi seconclo il bisogno,
ditela, cLfJ'inché cctnferisca grazia a
chi I'ascolta". Siamo chiamati acl appLi-

caLci, con l'aruto del Signore e per la
gLrida clello Spirito Santo, a mr:tare tl
nostro carattere e ad avere Llna con-
do[ta santa; la santlficazione non è op-
zionale. la Palola cli Dio ci esorta ad
impegnarci a cercare la santificazione
'senza la quale nessL,Lno uedrò il Si-
gnore" (Ebrei 12.14,) Rrcerchiamo la
gioia di essere mrgliori per Dio, con i1

Suo air:to.
Cradita c di hcncclizionc pcl noi è

stata la presenza del fLatello Fernando
Colaci, pastore delle Chiese Cristiane
Itahane dei Nord Europa, in Lussem-
burgo il quale ci ha portato il consì-
glio de1la Parola di Dio nel culto della
domenica mattina sul testo di 1

Cronache 1 1. 15-19.11 gesto compillto
da quei prodi e valorosi guerrieri per i1

loro re Davide mostra che considera-
rono ildesideLro delloro re più impor-
tante della loro stessa vita. E noi che
abbiamo nei nostri cuori il Re dei re, il
Signore dei signori, desidenamo lare
qLrello che Lui ci darà da fare?
Slprcmo rinuncilre a noi stessì pcr
essere Suoi serviton?

Quritrc prodi lottarono p(r rrlrivl-
rè alla sorgente: anche noi ogni giorno
dobbiamo lottare per prendere posi-
zione per Cnsto e combattere il llLron

combattimento della fecle.

Quei tre prodi piacquero al loro re:

sto io piacendo aL nio Re, str-r offien-
doGli il meglio di me e della mia vita?

QLrri trc prodr rr cr lno il crrorc
ben chiara una visione per 1 opera del
re: non sprechiamo ten.ìpo ed impe-
gnamoci con la nostra vrta per Luil

Negli altLi tre culti il Signore ha usa-
to il fratello Gargano per parlale ai
nostri cuori c1ell^rmportanza de1 drsce-
polato sviluppanclo i1 passo cli ,llatteo
16.21'Se turc.t trLol ttenire dietro n me.

rirturtzi a sé sleso, prenda la sua cro-
ce e nti segt.tu .

Nelprimo culto è stato considerato
il prirlo dei requisiti che il Signore cer-
ca nei Suoi discepoli: Egli cerca chi
"Rinunzi a sé stesso" . E per gtazta
che siamo salvati e non c'é prezzo che
noi potremmo pagare per il meravr-
glioso dono di Dio. ma questa grazia
ci insegna a rinunciare alle passioni
mondane: Gesùr stesso chiarì il con-
cetto: per essere miei discepoli dor,e-
te essere pronti a rinunciare alle vostre
idee. Giovanni Battista aveva detto ''bl-

sogna che Egli cresca e che io climinu-
lsca". Siamo chiamati ad onorare i1

nome del Srgnore con la nostra vita
seruendolo con ledeltà e abbando-
nando quei desideri che non sono in
arnonia con 1a Paroia di Dio. Cr deve
essere un cambiamento della nostra
vita; non possono esistere fornicatori
cristranr, ladn cristiani, br-rgiardi cri-
stiani, ma dobbramo abbandonare 1a

nostra vecchia natlrra srnettendo di
vivele per noi stessi, iniziando a vir,,e-

re per Gesù. Nessuno può essere dr-

;"';"'"'l': 'i 
" 
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scepolo dr Gesrì se non è disposto a

rinunciare a sé stesso, prendiamo I'e-
sempio cla Gesr-ì: "liou come toglio io.

ma con'Le Tu uucti''. Gesr-ì cliecle la Sua

vita r,'olontariamente rinr-rncianclo a sé

stesso, amò con tlrtto il cuore, obbedì
al Padre fino a1la fine, e il bLion di-
scepolo deve essere come il suo N,la-

estro.
Nel seconclo culto 1a Parola di Dio ci

ha istrurto sulla "seconda rata" da paga-
re come ptczzo per il cliscepolato:
"prendere la propria croce". Signi-
hca non sr,incolarsi dall impegno pre-
so con Dio offLendoGli non solo i rrta-
gli del nostro tclnpo, 1ra Lrn concreto
impegno totale, Portare 1a nostra crocc
non è sopport.rrc rnrhllie. pro\ e. plo-
biemi in lamiglia . signilicl abhando-
nare que11o che potrebbe esserci di
impaccio in modo da sen-ire r1 SignoLe

con dedrzrone totale e non con sLrpef-

ficialità. Gesr,ì disse ")-on cltiuncyLe nù
dice; Signore, Sigrtore. erttrerò uel

regno clei cieli, nto chi.l'a lct L'olortlri
cJel Pctclre ntio che è ne' cieli'e Dio
onora sempre la Sua Parola. Cliiedia-
moci: il nostro irripegno per Gestì è

realeT per chi stiamo vivendo? cosa ci
interessa maggionnente? La nostra r-ita
clistiana non può essere vissuta nel-
1'ambiguità: con chr ci rdentifichiamoT
chi è il nostro eroe. quel è r1 nostro
punto cli riferimento, chi vorremmo
esserei Possiamo dire come 1'aposto-
Io Paolo 'i{on sono pitì io che uiuct. mcL

è Cristo che t:iue in me''(Gal.2:20)
o per me il uit'ere è Cristct. e il rurtrire
gLLaclagrto" (Fil 127)? Vir,ere per
Crrsto è cl:rrsi completamente nelle
nranidel Signore, avere i SLroi desicle-
li. r ivere pel fare la volont:ì del Paclre

che è ner cieli, odiare il peccato ecì

amare il peccatore, avere a cuore la
salt,ezza del1e anime che perlscono.
Non ci può essere discepolato senza
vt prezzo da pagale; Crrsto si diecle
completamente, ecl ogni buon disce-
polo è chiamato ad essere simile aÌ suo
NIaestro,

Nel ctLlto conclusivo rl servitore dl
Dio ci ha amnaestrato su11a "terza rata"
da pagare peL 11 discepolato: "segui-

re il Signore". Gesrì chianra encora
oggi per mezzo della Sua Parola e cìel

Suo Spirito, abbiamo solo due possr-
bilità di rispost:r: accettare o lrliutare
1a Sua chiamata. Chl r,uole sen-ire Geslì
cler-e lasciare ogni cosa e segr,rillo 0i'
passardo lLrngo il mar della Galilea.
Egli ticle Simorte e Andrea, ilfi"atello di
Simone. drc gettatcuto la rete iu rnlre.
perché erano pescatori. E Gesri r/issc
lctro. Seguitemi, ecl Io ,farÒ cli L;cti clei
pescntori d'uomini. Ed essi, losciote
strbilo le reti, Lo segtLiroru,t". Gesù ci
invita, cofl amore, a seguirlo:
. sulla via della rinuncia. Diano
con gioia :rl Signore; è il pitì bell inr.e-
stimento che potremrlo lare, rinun-
cianclo ac1 ogni cosa per amore Suo e

pelmettencloGli di influenzare 1:L nostr':r

vita e le nostre scelte. Rrnuncramo a1

peccato, al vizio, all'ozio. al nosttcr
tempo, al nostri beni, al nostro io.
. sulla via dell'umiltà. Non pensia-
mo di esseLe miglioLi cli altri, 1ra sap-
piamo attendele lasciancloci guiclaLe;
ricorcii:rmoci cfie un drscepolo non
pLrr) essere pitì grande del suo mae-
stro, Gesù l,isse una vita di uniiltà, si
fece sen.o, non fu palziale con i ric-
chi, cercò ipeccatori, visse sottomesso
al PadLe 'Abbiale in uoi lo slesso ser-
linrento che è stctto itt Cristo Gesù: il
cluale, essettclo in.f'ormct di Dtct uon
riputò rapina I'essere uguale o Dio,
ma crnnichili se s/esso, prenclenclo .for
tna di serL)o e tliuenenclo simile ugli
uomini; ecl essenclo troutta nell'este-
riore crtme ut uomo. abbassct se.§IeJ§o,

facenclctsi tLbbidiente,fino clla morte, e
olla ntorte delln croce. Ed è perciò che
Dio lo ha sot.'ranatuente intnlzctto e

gli ha clato tl nome che è ctl cli sopra
d'ogni nome, affincl'té rtel nome di
Geu) si pieglù ogtti giuocchio nei cieli.
srLlla terra e sotto la terra. e ogni lin-
gtrct confessi che Gesti C'risto è il
Sigttore. alla gloria di Dio Pctdre
(Filippesi 2.5-11). La strada clell'umiltà
ftr segnata da Gestì, vogliamo seguirlo
ed essere Suoi discepofi.
.- sulla via del sacrificio. Oggi è faci-
le essere creclenti e seil-ire iil5ignore.
Abbiamo bei 1oca1i c1i culto. alrtÒ1no-

bili comocle per recarci alle riunionie.
lrlle r olte. fcl lr.1p11li1. r cnirnro n)t'no
a ciò che il Signore ci chiama a fare.
Non molto tempo fa c'era chi si alza-
r r alle tre del mattlno per giungere
puntnale a1 culto del1e 10. ma lo fhcer a
con gioia, e per r,-ia innalzar-a canti e

lodala il Signore: erano creclentiurli-
li . Itr n, )n \JP(\ lttto lcggcte c s( li\ crf .

1ra a\rer-ano un grande ardore nel cuo-
re ecl erano pronti al saclifrcio.

Geslì non a\,,eva cìor.e posare il
capo, il Suo unico scopo era pofiare
salvezza ai peLduti. e b laceva a rrschio
di Sé stesso. Per essere fedele alla chia-
rllta ricel uta sullì maltlattamenti c sof-
fercnze flno a1 sacrrlicio de11a croce
Anche P:rolo accettò il sacLilicio per
nte il t'itere è Cristo e il ntorire è .qua-
dagno Dobbiamo essere ciiscepoli
ilirposli rì pe!,Jr( il prct.zu pcr srgrrire
il \laestro.
. sulla via dell'amorc.''Idclio mostra
lt grctttclezza del proprio untore per
noi, itt (panto che, tnentre eruu'cttlto
.utcc)r.t peccatori, Cristo è morto per
ttoi (Rom 5 B/ Gesù ha ar.'uto pietà
cli me e cli ter ci ha cìetto: 'lo ti amo,
seguirlll
. sulla via del servizio. Setvil À{ettiti
l clisposizione clel tuo pastore e clegli
lnziani cle11a chiesa. ncorda che c'è
r-rna regola: Dio aflicla le cose grancìi a

clri e letlcIc ncllc ( ose n]inirn(.
L'importante è disporsi al senizio.
plendcle serilrnrcntc come inrpegno
anche le cose ntinine, essere entusia-
sti e pieni di zeb per l'edificazione clel-
la Chiesa, clel corpo di CListo. Gesùr
disse: "Sotzo clisceso dctl ciekt per.f'are
non ltt ntitt t'olonta. mct la ttolontc.i tli
ColLti che mi ha mantlalo'. Vogliamcr
anche nor essere cliscepoli clisposti a
pagare Lln prezzo. a prendere poslzio-
ne, e fare la nostra parte in quello che
LLri ci darà da fhre "Se urtct t'rrol tenire
rlietro n me. rintLnzi c.t sé stesso. pren-
rla lct stLct croce e nti se,qm''.

Signore, glazie per le copiose bene-
dizioni che hai riversato sr-r ch noi e per
i1 rinnor,ato desiderio cli sen,irTr che
It.ri lrt t rso nri no:lr'i tLrori.

I giountr tli Pctdor.'ct e VicenztL



IVon trascura,re la tua opportunità

"Come collaboratori di Dio, ui esor-
tiamo a nort riceuere la grazia di Dio
inuano; poiclxé Egli dice; Ti hO escntdi-
to nel tentpoJaroreuole, e ti ho soccnrso
nel giorno rlella sahtezza, Eccolo ora il
tempo fauoreuole; eccr,tlo nra il giorno
della saluezzn,. ltioi tlon dianto nessutl
rnotiuo cli scanrlalo ffinché il nostro ser-
Liziu il1il sio biasitnotto: tila itt uBili L'uso

raccomancliamrt noi stessi come serutito-
ri di Dio, con grancle coslanza nelle

ffiizioni, nelle necessità, nelle angu-
stie, nelle pelcosse. nelle prigionie, nei
tumulti. nelle Jatiche, nelle ueglie. nei
digiuni; con purezza. con conoscenza.
con pazienza, con hontà, cctn lo Spiritrt
Santo. con amore sincero; con LLil par-
lare ueùtiero. con la potenza di Dio; con
le anni della giustizia a riestra e a sini-
stra: nella gloria e nell'umilictzione, nel-
la buona e nella cattit'a.fama: conside-
rttti come impostori, eppure t,eritieri;
come sc()nosciuti, eppure ben conoscitt-
ti: come moriboncli, eppLtre eccoci Uiuen-

li: conte pilnili. eppure ltott lllessi 0 ntoì'-
te: cctrne ffiittt. eppure sempre allegri:
come pot)eri, eppure arcicchendo molti;
cotne non auendo nulla, eppure p0sse-

dendct ogni cosa,t (2 Corinzi 6:1-10)

QLrello che stiamo vivendo è sempre
l'attimo propizro, i1 tempo aclatto e il

Ifratelk Gedeoni
Siamo felici c1i conclividere con i nostri fia-
telli le opporttLnità avLLte nel niese di apri-
le a Padova clurante al distribuzione cli cir'-

ca 400 Nuovi Testamenti davanti al [ceo
Curiel e 168 Nuovi Testamenti alla casa

1) Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese.
2) Fratelli e sorelle ammalati clelle nctstre cctmunitò;

Daniel Danso Apau, Laura Bedin, Luciano Bertin,
Antonio Catalano, Siluia Celladin, Sergio Dal Lago,
Liliana Facchinelli, Alberto Fiorin, Antonietta Gasparini,
Angela Katertde, Marisa lYicoletti, Gabriella Sartore,
Stefania (di Castello cli Goclego, TV), Angelo Scarano
con i.figli Alessio e Angela e la famiglict tutta,
Franco Tasca

? Luigi Borelli, pastore della chiesa cli Verona
4) Clcrudio Tenani § l
9 Dr.ssa Cinzia Simonella
6) Gina Molinelli
7) Sorella Dina Spccclti
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momento favorevole per mettere a lrutto
le possibilità che i1 Signore ci offie, Le

oppofiunità che Lr.ri ci mette a disposi-
zione ci aiutrno nelh nustra ('rcscita pcr-
sonale. Esse nigliorano e clanno un
diverso spessore alle esperienze deila
nostra vita. Quando queste opportunità si

plesentano, dobbiamo essere pronti
all'azione, dobbiamo riconoscerle e app-
ropriarcene prontamente Non è ragio-
ner.ole trascurarle. Il tempo presente non
deve volare via tra l rnclifferenza e ilfata-
lismo; certi nostri passi e celtune prese di
prrsiTilvvlg Iofl prr:5rrn(r \ cnirq rinr i;tti.
alcune opportunita potrebbero non ri-
plesentarsi mai piir Accettare ogni occa-
sione cli sen'izio al Srgnore è un gLracla-

gno di cui non ci potremo mai pentire.
Cosa stai facendo de11e opportunità

che i1 Signore ti sta presentandoT L apo-
stolo Paolo cl esorta ad agire con pre-
mura in questo giorno di salr-ezza, ricer-
canclo intensamente i1 Suo esaudimen-
to Oggi può essere il giorno de11a tua
saitt,ezza, della tua chiamata personale.
clel tuo ministerio, della salr,ezza di
un'anima a1la quale Dio luole fare grazia,
Oggi è i1 giorno adatto per ademprere la
tua chiamata alsenizio clel Signore come
:uo col]ahorltorc Oggi usr preerluziu-
ne. vigilando sul1a tua vita; cura la tua

circondarrale di Paclova a coloro che sono
in attesa c1i giuclizio Ringraziamo ifratelli
peL Ie pLeghiere Continuiamo a pregare il
Signore aflinché Ia Sr-ra Parola vada a buon
fine e possa pofiare la Sua luce.
Dio è fedele. I Jratelli Gedeotl,i

testimonianza come qualche cosa cli
veramente prezioso e non lasciare che
venga oscurata. Sì! Questo è iltuo giorno,
oggi hai l'opportr-rnità di dichiarare al
mondo che ha bisogno diun messaggro
di speranza e c1i salvezza. Questo è il
grorno ne1 qr-rale lo Spirito Santo vuole
senirsi di te, farti veicolo del Sr:o nies-
saggio in grado diilluminare anime affa-
mate, piene di paura e di peccato.
Peccatori e santi der.ono fare il massimo
sforzo per sfiuttare questa opportltnità
accettando la Sua salvezza: i1 benefattore.
mediante la proclamazione del Suo mes-
saggio, ed il beneficiario. tramite 1'accet-
tazione di qLresto stcsqo rrìc\\Jggi().

C.H.Spurgeon

l{uoai nati
6 aprile

De Boni Arianna
figlia di Teresa.e Roberto

delle Chiesa cli Belluno

18 aprile
Beatrice De Martino

figlia di Loredana e Rino
della Chiesa di Padoua

Teleaisione
Ogni d.omenica in W su ANTENNATRE alle ore 13,00 il programma "CRISTIANI OGGI'

Preghiamct per tutte quelle persone che seguono il programma teleuisiuo CRISTIANI OGGI ffinché il nostro
Signore e Saluatore Gesù parli ai loro cuori med,iante il Suo Santo Spirito e le benedica,

Richieste di preghìera
B) Fratello Cannine Monetti, pastore della chiesa

di Firenze
9 Faruiliari inconuertiti dei nostri fratelli.
10) Fr. Angelo ed Elena Nesta
11) Untta delle nostre fantiglie.
12) Collareria Roberto
19 Fr. Hedley Palmer
14) La moglie del fr. Antonino Mortelliti, pastore rlella

chiesa rli Isola Capo RizzLtto
19 Comunita polacca nel carcere di WOLOW presso il

paese di WROCLAIV, in Polonia
16), Steue Menalclino, figlio del pastore Eclward Menaldino
1D Campi Gedeoni cli Padoua e Vicenza, clistribuzione

clella Parctla di Dio.
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Siamo a aostra disposizione per consigli spiritualì, preghiere per gli ammalati e uisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
li{ii-§:l t}i i},li:,i } ; .\
351-12 Pcrclot'tt
Yicr Altichieri clo Zet'io. j (Zctna,4rcellcL)
Ir,l ( )+t) - à'()++,§ /')
I)omcnrca orc 9.li Scr-rola Dorrenicale
I)onrcniczr ore 10,15 CLrlto cli Acl<l'aziole
Ntlercolecli orc 20.30 Studio Iliblico

36050 \,'illaggkt ltontegraPpct I'icerzcr
l itt Dtrrrla 16. lcl, 0 t t t - t) I 2---j
clalla stuzirtrre.fbrroriaria, prertclere il btLs rr I per Ieritro

Slbato ore 19,30

{l}'},{§Sr{ §t §r{C ,\*i

l)ome niclL ore 17.00
l)orrenica orc 18.00
N,larteclì orc 20.30
\'-encrclì ore 20,30
Sr blto orc 20.00

Dornenica ore 10 i5
À,lelcolcclì ore 20,30
Vcncrdì orc 20.30

lìirrniorre' dci C iovani

Scuola Dorlrenicale
CLrlto cli Acloraz.ione
Stuclio lliblico
Riunjonc c1i Preghicra
RiLLrrione clt'i Cior ani

Sc'Lrola Dorrcnicale
Culto cli Adot-azionc
Stuclio Bibliccr
RiLLnionc cll Prcgìriera
lì.iLrnionc clci Cìior lrni

Sctrola Durrcnicule
Culto cli Aclorazronc
StrLclio Biblico
Rinnione clci (ìior rni

Culto di Aclolazione
StLrclio Bibliccr
RiLrnionc di Preghiere

Donrenicu ore 16.30
I)omenica ole 1r.30
\hlteclì ole 20.00
\ienclcJì ore 20.0()

I)onenica ole 9.30
Domc'nicu ole 1[) 3l)
ùiarteclì ore 19.3t)
Gioveclì ore 19.30
Srb:Ltc> orc 19,J0

Nor enta Yicentirra (\-l)
Paclova
Portoglr-urlo (\rE)
Sarcecio (\'l)
\':rlcl:rgno (\1)
Yicenza
\rr gonor o,/l,cgnlro (PD)
\i'ittorio Verreto (T\i)

{-tr{iL.§,i i}} tr !:\'g§{.}
11A10 Dr»sott cli Casier -'l'reL,isct
l-it Terraglict j5,
tel 04c) - 619939
drtlla stcLzirtne.fen'ot.'ictrict prenclere il l:tLs u I l

l:-:: " :::' lr .r i, .: .' ,:'i ì:,

i)()1,t I'it,t e tli ()titlora ( lll )
Yict ,\ttztrtrtctle 66
tel 01-i7 - 26;807
Domenica ore 11.00
Giovcclì orc 20 3l)

Ctrlto cli Adomzione
StLrclio Bihlico

SctLoln Domenicale
Cnlto cli Aclolazionc
StLLclio BibÌico
lìir-rniorrc c1i Preghiera

Scuola Domenicalc
CLLIto cli Aclorlzionr-
StLrdio lliblico
Rrunione cli Pleghìcla
Riunione clci Gior arrl

Scuola Dorncnicale
CLLlto cliAclorazione
Stucìio Biblicr>
Riunione cli Pleghiela
Iìiunione clei Gior ani

{,{{3:r* i i,}i 1}-l3t/.i.l
.10177,llestre (l'E)
f icL GiLtsti 12 tel, All , j-ì479.j0 019 887017:)
cltrllcL str.Lzione.fbrntt i(1ril pren(let'e il hs tr 1

,, iL::{ i. }}{ ,1§!1.\i} l}F'{ i"::.1!:}i1:1-1 i
.J6061 13crsstrtto clel Gropprr (l't t

l'irL Sctt'de,qrtn 12 (qucrrtiere Rrttttlò tsrento )
reL 0121 - 501;76.0.121 - tt80t0,

I)onretrica ole ll.L)0
Domenrca oLe 18,00
À,lartccli ore 20,3t)
\rcnclclì olc 20,30
Sehato orc 19.00

{ },{.{ §.; t}i iiili.t.l',{;
-12 1()0 Bellrtrrrt - \:icr l-itlr.trirt \-erteto 208
tel. 0437 - :j2979. (.)1.)7 - 26;807
dcrlln stcrzione.fcrrcttiaricL prertdere il bus rr. j
l)ortenica ore. 9.30
1)omcliiclL ore 1(),3t)
\icrcoleclì orc 20,30
Sabato ore 20,iX)

a § t.l i:1 ,'t{!t_,\i: al t }

36016'l'hietrc (17) - l,'ict tLel Purco j (zotru Rrtsctt)
tel 0,145 - .16;.i899 (nei pressi tlellct stazirtrtt' delle curricre)
I)orrenica orc 9.15 Scuola Dontcniculc

l)onrcrricr rtrc 9,I i
Dorrenicr ore 10,15
\Iercolecli ore 20.30
\,-cncrclì ore 20.3i)
SrhlIo ore 2(),0(-)

{, {§3 \ i}i (}!;a,i-}
15100 Rot'igct
l'itr Ilcrclcrktrri 70 (zctrtu ospeclcLlt, teccltict)
tel 01.25 - 29412
L)omcnice orc I-.0() ScLLola l)ontenicelc
I)omenica ore 18 00 Culto cliAcloluzione
Ilarte clì orc 2() 30 Stucìio Ilibìicct

t.illil:::! il; i§il,!] Xr

-')1100 7't'icste
Yict .1[a1/eotti 178. tcl 011 - 9)1601
clctlltt sla.irttte.fbrrot iario prerttiet'e il btrs rt, I 9

Riunioni di preghiera a cura delle Comunitò

In aari paesi e cittò del Veneto, ogni aenerdi sera si tengono riunioni di preghiera presso
alcunefamiglie di cred,enti; ui inuitianto a partecipare Liberamente. Per conòscereT'indirizzo
clella riunione d,i preghiera più uicina a casa aostra potete telefonare di mattina qll'ufficio del
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Canrpocìalseuor\''tllnlrance (PD) \/enerclì orc 20,30
Castelfrrnco \''cnero (T\r) \icncrclì ore 20,30
Col S:r.r À4alrino (T\') Gior-eclì ole 20,30
cro.sara (\'J) \'cncrclì ore 20.3(.)
Sclrio (\'l ) \ienelclì ore 2(),Jl)
l,larostice (\'l) \renercìì orc 20.30
\laragr-ro1e (\rI) \/ene lcìì ore 20.30
X,Ilrola (VÌ) \'ener:clì ore 20 3()

\-encrclì ore 20.3i1
\'enelclì ore 20.3t-l
Vener.cìì ore 20 00
\rcnerclì ore 20,30
\''ererclì ore 20,30
Vcncrclì «»c 20.30
\,'enerclì ore 20,30
X4areclì ore 20,30


